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La s trategia di Fu gatti , do -
po il voto in Lombardia e La-
zio, a questo punto appare an-
cora più ch iara: riequ ilibr are
il potere di Fratelli d’Italia al-
la r g an d o i l n u me r o d i fo r ze
politiche «moderate» che so-
stengon o l a s ua ricandi d atu-
r a . « A d o g g i — co n fe r m a i l
s e g re t a r i o d e l l a Le g a Di e g o
Binelli, all’indomani del verti-
ce del centrodestra — ci sono
otto soggetti politici schierati
a favore di Maurizio Fugatti. E
uno che invece va in una dire-
zione diversa». Leggi: Fratelli
d’Itali a, che non arretr a sulla
candidatura di Francesca Ge-
rosa. Binelli ribadisce la linea
ri p et ut a come un ma nt ra da
t u t to lo s c h i e ra m e n to : « Vo-
gliamo tenere unito il centro-
destra». Ma fa capire ch e «le
impos izion i no n sa ranno ac-
cettate». Né da Fratelli d’Italia
n é d a al tr i. « Le e le zi o ni —
p r o s e g u e B i n e l l i — h an n o
m o s t r a t o u n d a t o p o l i t i c o
chiaro: l’unico partito che cre-
sce in entrambe le regioni è la
Lega. Non solo: in Lombardia
si è visto che la gente premia
chi ha governato be ne. E noi
in Trentino abbiamo il candi-
dato giusto». Il se g retario le-
gh i s t a fa va l e re u n r i s u lt a to
che ha fatto tirare un sospiro

di s ol li evo all o stes so l ea de r
Ma tte o Sa lv i n i : «I n L om ba r-
dia la Lega e la lista del presi-
dente, insieme, valgono come
Fratel li d’Ita lia» . E così , a ssi-
cura, sa rà anche in Trentino,
«dove abbiamo liste civiche e
autonomiste che lì non ci so-

no». Qui , aggiung e, «ci s ono
otto forze con Fugatti. Nove se
i l Pa tt s a r à d ei n o s t r i » . U n
m e s s a g g io c h i a r o a F r at e l l i
d’It alia e al suo coordina tore
Al e s s a nd r o U r z ì: « Pe r n o i il
n o d o d e l c a n d i d a t o è g i à
sc i ol to. Se l oro s ceg li era nn o

un’altra strada, se ne assume-
ranno la responsabilità». Dif-
ficile, in questo clima, scorge-
re «i rapporti sereni» con Fra-
telli d’ It ali a che Bin el li giu ra
di vedere. Anche perché il do-
cum ento ela bor ato dal coor-
d i na me n to p r o v in c i a le d e l
partito di Giorgia M eloni n el
giorno del vertice di coalizio-
ne n on di segna va un q uadro
da tarallucci e vino. Nel docu-
mento, tra le altre cose, si fa-
ceva riferimento alla lista del
p r e s i de n te . A c ui , p e r p a r te
Fugatti, sta lavorando l’asses-
sore Achille Spinelli. «Abbia-
mo anche noi un mondo civi-
c o p r o n t o a c o n ve r g e r e s u
un ’even t ua l e l i s t a d e l p r e si -
de n te » s i l e g g e va n e l d o c u -
m e n t o d i F r a te ll i d ’ I t a l ia . E
questa seconda lista, in realtà,
sarebbe già in via di definizio-
ne: una carta da giocare, per il
partito di Giorgia Meloni, an-
ch e nel ca so i n cui l e str ad e
della coali zione si separasse-
ro. Ma c ’è un’altra indiscrezio-
ne ch e si fa sem pre più con-
creta. Nella sfida tra Fugatti e
Gerosa, la terza via — la pre-
senta zione di u n terzo nome
— se mb ra u n’i p otes i in c re-
scita. C on Fratelli d’I talia che
potrebbe accantonare l a can-
didatura di Gerosa per mette-
re sul tavolo un altro candida-
to, gradito alla Lega, in modo
da avere la «paternità» del no-
me ma an ch e l’ap pog gi o del
maggior alleato di coalizione.

U n r u o l o i m p o r t a n t e , i n
qu e s t a pa r t i ta , s a rà c o mu n -
qu e gi oca to da Ro m a . Tanto
ch e gl i es p o ne n t i d i Fr a te ll i
d’Italia sono pronti a scendere
nella capitale per confrontarsi
con Gio rg ia Mel oni . E n on è
escluso che Fugatti abbia de-
ciso di stringere i tempi con il
Patt proprio in vista di questo
incontro.

Ma. Gio.
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Fugatti stringe sul Patt
Ma cresce l’ipotesi
di un terzo candidato
Centrodestra, FdI al lavoro per una seconda lista

Coalizione Il vertice del centrodestra trentino convocato lunedì pomeriggio nella sede della Lega, in città

TRENTO Il riserbo, lunedì pomeriggio, era stato
quasi totale. Tanto che da Palazzo Thun anche
la sola indiscrezione sul numero di offerte pre-
se n ta te s em b ra va e cc es s iva . S o lo ie ri , do po
l’apertura delle buste, via Belenzani ha sciolto
le riserve sulla gara europea per la progettazio-
ne definitiva ad esecutiva e per la realizzazione
de l n uovo h ub d i i n ter sc am b io c h e s o r ge r à
nel l’area ex Si t . Sara nno due , i n sost anz a, le
cordate che si contenderanno l’appalto per co-
struire la struttura da 22,7 milioni (di cui 20 fi-
nanziati dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza): la prima as sociazione temporanea di
imprese — tutta trentina — è capeggiata dalla
Mak costruzioni di Lavis e comprende anche
la Cooperativa Lagorai di Borgo Valsugana, la
seco nd a in vece è gui da t a dal l a imp r e sa bre -
sciana Pavoni spa e coinvolge le due società ve-
nete Bonotto srl e Lorenzin srl.

«Un altro passo avanti per il progetto di ri-
qualificazione dell’area ex Sit.A breve sapremo
quale impresa si aggiudicherà i lavori» è stato
il primo commento, ieri pomeriggio, del sin-
dac o F ran co Ian es ell i. Ch e sul l’h ub di in ter-
scambio all’ex Sit ha scommesso parecchio, vi-
sto che dalla nuova stazione intermodale si di-
ramerà tutta la mobilità alternativa cittadina. Il
nuovo centro all’ex Sit ospiterà infatti diverse
funzioni: dal parcheggio pertinenziale da 160
po s ti au to al pia no in terr ato fin o all a nuova
stazione delle autocorriere al piano terra (con
pe n s i l in e , fe r m a te d ei m e z z i , bi g l i e tt er i a e
ba r) . So p r a , la s co mm es sa gre en d el l ’ i nter o
comple sso, con il gr ande giard ino- p arco s o-
speso di circa cinquemila metri quadrati dedi-
cato a l la b io d iver si tà . E l a pa r ten za d el l ’i m-
pi an to di co ll eg am e nto co n la m on ta gn a di

Trento, che farà tappa in Destra Adige prima di
salire in quota. Fermandosi per ora a Sardagna
per poi in futuro — se ci sarà un impegno dei
privati — arrivare a Vaneze e a Vason. Accanto
all’hub, l’altra scommessa dell’amministrazio-
ne: la torre in legno da 30 metri, con la corona
quasi merlata per poter «dialogare» con le al-
tre torri del capoluogo. E con all’interno nuovi
spazi per le biciclette e aree espositive.

Do p o l ’ape r t u r a d e l l e b u s te d i i e ri , o r a s i
prosegue con l’iter. In queste ore, è ancora in
co r so l a va l u ta z i o n e d e l la d o c u m e n t az i o ne
am m in is t ra t iva p r es e nt a ta d a l le i mp re s e i n
lizza. Una delle quali — la Mak — a breve ini-
zierà i lavori anche della nuova officina per la
manutenzione dei treni di Trentino trasporti a
Spini di Gardolo. Ed è al cent ro del di battito
per il project financing presentato per il nuovo
ospedale di Cavalese a Masi.

Se con d o il c ro no pro g ra mm a in d ica to ne l
documento preliminare di progettazione del-
l’hub, entro il 30 luglio dovrà essere stipulato il
contratto di affidamento dei lavori. Il taglio del
nastro è previsto entro la fine di marzo 2026.

E se l’hub rappresenta uno dei tasselli fon-
damentali della visione di trasformazione cit-
tadina, con l’interramento della lin e a storica,
al t ret ta nto cen tr ale è an ch e il can ti ere de ll a
c i rc o n va l l a z i o n e fe r r o v i a r i a . Do p o l’a f f i d a -
mento dei lavori alla cordata guidata da Webu-
ild e nel pieno della polemica per le lettere in-
viate da Rfi-Italferr per la fase due degli espro-
pri, ad a ver a ffront ato l’argome nto in ques te
ore è anche Trento Futura. Che in una assem-
bl e a ha me s so in f ila l e p reo c cup az io ni su l-
l’opera. Tra gli impegni chiesti durante la riu-
nione, la necessità di «trasparenza e accessibi-
lità dei dati» sui rilievi in Marzola e sul sito in-
quinato di Trento nord, ma anche la «garanzia
massima di prevenzione dei danni ambientali
irreversibili e di tutela della salute di cittadini e
lavoratori come criterio guida e preliminare a
qual sias i intervento». S otto la l ente a nche le
procedure di esproprio.

Ma. Gio.
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Capoluogo

Hub all’ex Sit,
sfida a due
traMak e Pavoni
Contratto firmato
entro luglio

Assemblea con i cittadini

Cavalese, scintille sull’ospedale
Sotto la lente sicurezza e servizi

U
n confronto partecipato, a tratti acceso: in un
Palafiemme affollato, lunedì sera a Cavalese si è
svolto l’atteso incontro tra la popolazione e il

governatore Maurizio Fugatti sul nodo del nuovo ospedale
di Cavalese. «Siamo qui per metterci la faccia, non per
calare dall’alto una decisione» ha detto Fugatti. Che ha
ricordato le due ipotesi in campo: la ristrutturazione
dell’ospedale esistente e la realizzazione di un nuovo
complesso, in project financing, a Masi di Cavalese. Molti i
temi sollevati dalla comunità che ha partecipato
all’incontro: dalla sicurezza fino alla tutela del paesaggio,
dal coinvolgimento delle persone fino alla volontà di
mantenere servizi sul territorio, senza dimenticare
l’attrattività dei sanitari in un’epoca in cui le strutture
ospedaliere di tutta Italia soffrono la mancanza di
personale. «Alla fine del percorso partecipato — ha
promesso il presidente — faremo sintesi fra gli aspetti
positivi e negativi di tutte le soluzioni».
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rso il voto: senza idee critiche inutili
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

S
e guardiamo i dati dell’affluenza,
vediamo come in Trentino nel 2018 alle
politiche votò il 79,37 per cento (69,63%
nel 2022) e alle provinciali solo il 64,05%

(in lieve crescita rispetto al 62,82% del 2013);
in Alto Adige/ Südtirol alle ultime politiche
votò il 62,64% (68,98% nel 2018), mentre per
Palazzo Widmann siamo passati dal 77,7% del
2013 al 73,9% del 2018. Il quadro di insieme
dimostra che il pericolo dell’astensionismo è
costante, nonostante finora alle provinciali le
variazioni siano state tutto sommato
contenute.Un’altra evidenza è che il gioco di
squadra vince sulle pulsioni identitarie. La
coalizione di destra-centro, apparsa spesso in
preda a malumori e tensioni, è stata
comunque premiata nel momento in cui si è
presentata unita al giudizio degli elettori. La
frammentazione del centrosinistra (avvenuta
con schemi diversi in Lazio e in Lombardia) ha
prodotto solo una sconfitta annunciata. Forse

ancora di più colpisce, constatando
l’ininfluenza delle polemiche nazionali, che
Attilio Fontana e Francesco Rocca siano usciti
indenni da critiche motivate (per la gestione
della pandemia il primo, per l’appartamento a
condizioni di favore e il passato burrascoso il
secondo). Il caso del governatore della
Lombardia è emblematico. Non solo il
centrodestra ha nutrito dubbi nel
ricandidarlo, ma ha avuto come concorrente
perfino Letizia Moratti che lui stesso aveva
chiamato per rimediare al disastro della Sanità
lombarda, nominandola vicepresidente: che

Fontana abbia ottenuto oltre il 50% delle
preferenze è davvero sorprendente. Da
evidenziare, al riguardo, una considerazione di
Pierfrancesco Majorino, candidato presidente
Pd per il centrosinistra: decidere chi doveva
competere a due mesi dal voto, ha detto, non
ha aiutato.Alla luce di tutto ciò, torna in mente
la campagna elettorale di Stefano Bonaccini
che, dato per sconfitto, ottenne la rielezione
non solo in virtù di un’alleanza «larga», ma

soprattutto perché aveva puntato su un
programma chiaro, evitando di inseguire i
temi che Salvini cercava di imporre battendo
l’Emilia-Romagna palmo a palmo.Tornando
alle nostre latitudini, sappiamo che in Alto
Adige/Südtirol si giocano due partite: la prima
è interna alla Svp che, a meno di un
cataclisma, manterrà la maggioranza relativa;
la seconda riguarda la scelta di chi sarà il
partner di governo della Svp. In Trentino,
invece, lo scettro del comando è contendibile,
seppure il governatore uscente Maurizio
Fugatti sembri attualmente favorito. La
conclusione è banale, ma visto quando sta
accadendo non lo è: chi vuole conquistare
terreno deve definire una proposta credibile
sul piano delle candidature e del progetto
amministrativo, perché limitarsi ad attaccare
gli avversari non paga, neppure quando lo si fa
con solidi argomenti. In altri termini: dire che
Mario Rossi è inadeguato non serve, se non si
riesce a dimostrare che Luigi Bianchi ha le
idee chiare e una squadra valida quanto
compatta.

Enrico Franco
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Binelli
(Lega)
«Chi
sceglierà
un nome
diverso da
Maurizio
se ne
assumerà
la respon-
sabilità»
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